
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 13 al 20 marzo 2022 
 

Si può reagire? 
 Si può reagire? Come reagire? Che cosa possiamo fare? Queste domande affiorano conti-
nuamente e da tante persone sono espresse davanti alle quotidiane notizie e immagini che 
giungono dall’Ucraina: edifici, strade, perfino ospedali distrutti. E la gente, tanta gente! 
Viene da pensare a come è diversa la situazione di chi vede di lontano e chi invece si trova 
dentro quest’assurda negazione dell’umanità. 
Quanto a loro, vediamo: dolore, paura, volontà di resistere, … In condizioni, purtroppo 
terribili, al limite del sopportabile. Se fossimo noi nella loro situazione? 
Quanto a noi, anche qui un misto di reazioni: grande tristezza, senso di impotenza, di ese-
crazione, di compassione verso le vittime, di desiderio che finisca subito, ... 
È molto difficile rispondere agli interrogativi iniziali. È difficile per le singole persone, è 
difficile per gli stati, difficile per il mondo. 
Quanto a noi, non c’è dubbio che non è in nostro potere fermare materialmente la guerra. 
Rispetto ad essa possiamo fare direttamente solo opera di aiuto, per lo più a distanza, in-
viando risorse economiche affidate ad organismi che le sappiano con competenza indirizza-
re, coordinare, gestire per essere di vero aiuto alle persone colpite: tanto in patria, quanto ai 
profughi che se ne stanno faticosissimamente allontanando. Questo è quanto in maniera 
diffusa si sta facendo un po’ dovunque e  anche noi lo abbiamo fatto; e naturalmente possia-
mo continuare a farlo. 
Possiamo continuare a farlo magari privandoci di qualcosa e convertendolo in carità. Così il 
“digiuno” quaresimale si affianca all’invito alla “elemosina”, cioè l’aiuto al prossimo. Ma-
gari, se si presentasse l’opportunità, anche con l’accoglienza diretta. 
L’altra azione che come credenti in questo tempo di quaresima possiamo fare, è quella che 
sembra la più impotente di tutte: la preghiera. In questo caso, la preghiera di invocazione. 
Questa nasce già dall’istintiva solidarietà umana, ma specialmente è alimentata dalla Paro-
la. Lo sappiamo, la preghiera non può fermare un missile quando è lanciato, non compie 
miracoli di questo genere eclatante. La preghiera rafforza la solidarietà, raggiunge i deboli 
in ogni luogo. La preghiera invoca, poi, il cambiamento del cuore, la conversione delle men-
ti. Gesù ci ha detto di non stancarci di pregare. Magari a noi sembra che talvolta non porti 
a nulla. Qualche effetto buono la preghiera fatta secondo Dio lo ottiene sempre. 
C’è un’altra cosa importante che possiamo fare: manifestare il dissenso e diffondere una 
argomentata cultura di pace. Le manifestazioni vanno fatte, però è molto importante diffon-
dere una argomentata cultura di pace; è un lavoro lungo e va fatto già prima che scoppi la 
guerra. Essa non è una necessità ineluttabile, ma è frutto di interessi perversi: economici, di 
potere, di predominio. Soprattutto, è frutto di menti convinte che la pace dev’essere ottenu-
ta con la forza ad ogni costo. In primo luogo sono i governanti i responsabili delle scelte di 
riarmo ad alimentare questa idea che la pace si ottiene così, come dicevano i Romani: “se 
vuoi la pace, prepara la guerra”! A questa spirale porta la logica dei blocchi contrapposti. 
Invece, come leggevo in un recente articolo, dobbiamo convincerci che “se vuoi la pace, pre-
para la pace”. Si deve chiedere a chi governa che non si sprechino miliardi per le armi. Che 
si usi quell’ènormità di denaro per scuole, sanità, politiche sociali. Chi fabbrica le armi non 
lo fa per la pace, spingerà continuamente perchè vengano vendute e usate! 
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Letture di domenica prossima (III di Quaresima) 
 

 I lettura: dal libro dell’Esodo: 3,1-8a.13-15 

 Salmo: dal salmo 102 

 II lettura: dalla prima lettera ai Corinti: 10,1-6.10-12 

 Vangelo: dal vangelo secondo Luca: 13,1-9 
 

Messe della settimana 

 dom. 13 mar.   ore 08,00:  pro populo 

        ore 10,00:  in onore della Santa Famiglia (Mannu) 

 lun.  14 mar.   ore 18,00:   

 mar.  15 mar.   ore 18,00:   

 gio.  17 mar.   ore 18,00:  deff. Francesca, Francesco e Rosa (Mannu) 

 sab.  19 mar.   ore 18,00:  def. Irene (Frongia) 

 dom.  20 mar.   ore 08,00 e 10,00:  pro populo 
                                 

  Indicazioni per la Quaresima 
 

Valgono sempre le indicazioni già date per la quaresima, nelle tre dimensioni 

portanti della preghiera-sacramenti, dell’ascesi-digiuno, della carità. Se qualcu-

no volesse ancora offrire per le popolazioni dell’Ucraina, lo può fare consegnan-

do direttamente al parroco. 

Quanto agli impegni comunitari di preghiera nella chiesa, ricordiamo: Mercoledi, 

ore 18,00: adorazione eucaristica; Venerdi, ore 18,00: Via Crucis. 

Vale ancora la proposta del sottolineare ogni domenica alla messa delle 10 un mo-

mento importante della messa. Questo, come alcune stazioni della Via Crucis, è 

bene siano proposte da persone dell’assemblea. Per le stazioni della Via Crucis, è 

bene comunicare per tempo al parroco la propria intenzione e la scelta della sta-

zione, così da predisporre in tempo utile per la stampa del testo. 

Martedi prossimo, alle 17,00 è proposta una riunione per due temi: 

- preparazione e accoglienza per i bambini delle scuole che verranno al nostro 

parco per una delle giornate previste appositamente per loro; i bambini verranno 

venerdi mattina dalle 10,30 alle 12,30; 

- riprendiamo in esame l’attività per persone sole e svantaggiate nel salone par-

rocchiale: è necessario un confronto per l’avvio di tale attività.  

Invito caldamente a partecipare. La riunione si terrà nel salone. 
 

Su fuédhu de Déus in sardu 

Gesus ìat pigau cun issu a Pérdu, a Giacu e a Giuanni e fut artziau a unu monti po 

pregai. In su mèntris chi fiat preghendi, sa faci sua ìat mudau bisura … e fiant cum-

partus Mosèi i Elia e chistionànt impari … Pérdu ìat nau: “Maistu, est béllu po nò-

su a abarrai innòi” … Comenti si ndi fiant andaus, fut benìa una nui e issus ìant 

téntu timorìa. E de sa nui fut bessìa una bòxi chi naràt: “Custu est su Fillu miu, su 

stimau: ascurtédhu!” ...                                              (vangélu de Luca, de su cap. 9) 


